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Manifestazione dell'Alleanza a conclusione della Conferenza di Napoli 

Anche i contadini impegnati 
nella azione per le riforme 
Attilio Esposto illustra le proposte avanzate a tutte le organizzazioni con­
tadine, alle Confederazioni ed ai giovani coltivatori per costruire un mo­
vimento unitario e autonomo - Il saluto del presidente del Modef francese 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 10. 

Nella battaglia per le gran­
di riforme sociali ci sono an­
che i contadini. E ci sono con 
pieno diritto. Un diritto che 
essi si sono conquistati insie­
me alla nuova legge sul fitti 
agrari. E ' stata quella una 
importante vittoria, la prima 
vera riforma che 11 Parla­
mento abbia sanzionato d«U 
1969, frutto — bisogna sotto­
linearlo — dell'azione unitaria 
dei coltivatori italiani. Dopo 
anni di oblio, i problemi del­
l'agricoltura sono tornati con 
forza ad occupare un posto di 

rilievo nel dibattito politico tì^l 
Paese, e tutti — governo, par­
titi. Parlamento — devono te­
nerne conto. Dietro a questi 
problemi ci sono imponenti 
masse contadine che sembra­
no finalmente aver scoperto 
due armi importanti: quella 
della lotta e quella del­
l'unità. 

Su questo dato nuovo della 
situazione italiana si è parti­
colarmente soffermato il com­
pagno Attilio Esposto, nel suo 
discorso pronunciato ieri mat­
tina al teatro Fiorentini, gre­
mito In ogni ordine di posM. 
Il presidente nazionale della 
alleanza dei contadini ha il­
lustrato pubblicamente le con­
clusioni della seconda confe­
renza di organizzazione, che 
per due giorni ha impegnato 
oltre 400 dirigenti in un ser­
rato quanto proficuo dibattito. 

Abbiamo preso decisioni at 
fini di tre obbiettivi di fondo: 
1) lo sviluppo ulteriore della 
Alleanza; 2) l'accresciuto im­
pegno unitario di ogni singola 
organizzazione contadina di 
base; 3) una maggiore capa­
cità di rivolgersi alle altre or­
ganizzazioni con il linguag^'O 
schietto di chi possiede un 
preciso orientamento di poli­
tica agraria, una convalidala 
volontà unitaria, una verifica­
ta forza d'iniziativa, un rico­
nosciuto ed accresciuto presti­
gio fra i coltivatori italiani. 

Quali sono le conclusioni al­
le quali la Conferenza è giun­
ta? Essenzialmente due e so;o 
apparentemente di carattere 
organizzativo. Ci riferiamo al­
la nuova articolazione che la 
Alleanza ha deciso di darsi a 
livello della Regione e della 
zona agraria. Si tratta di mi­
sure che vanno poste al ser­
vizio di una precisa proposta 
politica che è stata rivolta a 
tutte le altre organizzazioni, 
dalla Coldiretti a l i t i c i , dalle 
ACLI ai sindacati mezzadri­
li: vale a dire la costruzio­
ne di un movimento contadino 
unitario e autonomo, capace 
di pesare di più e di dare la 
spinta decisiva, sviluppando 
anche una polìtica di allean­
za con gli operai delle fab­
briche e i loro sindacati, per 
realizzare quanto prima 11 rin­
novamento della nostra agri­
coltura. In questo quadro si 
collocano le altre due decisio­
ni prese dalla conferenza: il 
lancio di un appello ai contadi­
ni di tutta Europa e la coa­
vocazione entro l'anno, insie­
me all'ANCA (l'associazione 
delle cooperative agricole ade­
rente alla Lega), del congres­
so nazionale della gioventù 

contadina. . . . . . . 
L'iniziativa dei contadini ita­

liani infatti si Inquadra In 
una situazione anche europea 
nella quale la battaglia contro 
certi piani falsamente rifor­
matori deve essere coordinata 
meglio; e la strategia unita­
ria indicata deve vedere m 
prima fila essenzialmente i 
giovani coltivatori. 

I nostri compiti professlona-
li-organizzativi — ha detto 
Esposto — sono urgenti pur­
ché urgente è la proposta po­
litica che da Napoli facciamo 
a tutto il Paese. La prospet­
tiva di una agricoltura asso­
ciata, protagonisti i contadini, 
è affascinante ma bisogna bat­
tersi per imporla. Le parole 
non bastano, occorrono i fatti 
e soprattutto la lotta unitaria, 
capace di provocare quel fatti. 
In questo senso il discorso in­
teressa tutti: le organizzazioni 
contadine in primo luogo o m 
la Coldiretti in testa, ma poi 
anche le confederazioni del la­
voratori. Dal congresso nazio­
nale della Federmezzadn-
CGIL di Ancona è partita la 
proposta di un incontro e di 
una intesa fra Federmezzadri, 
Coldiretti, Alleanza del conta­
dini, Federcoltivatori CI3L, 
UIL, ACLI terra e UCI per 
una azione comune tesa ad 
ottenere la completa appllca-
gione della nuova legge su»lo 
affitto e per conquistare il 
passaggio della mezzadria e 
della colonia in affìtto. 

L'alleanza accetta questa 
proposta. Anzi sottolinea che 
bisogna stabilire forme di col­
legamento permanente tra le 
Confederazioni operaie e le 
organizzazioni professionali 
del coltivatori. Il dialogo ope­
rai-contadini è già In atto. 
11 fronte sociale delle riforme 
è senza dubbio la sede miglio­
re per svilupparlo e raffor­
zarlo. In gioco non ci sono 
le sorti della nostra agricol­
tura e della economia in ge­
nerale ma ancne le sorti d"l 
nostro regime democratico, 
nato dalla Resistenza. 

Prima del compagno Espo­
sto, il presidente del MODEF, 
la organizzazione contadina 
francese, aveva pronunciato 
un breve discorso per affer­
mare che il piano Mansholt è 
«una dichiarazione di guer­
r a * nei confronti delle m*s-
se coltivatrici, un grosso al­
iare invece per monopoli e 
industriali. « Da oggi, se lo vo­
lete, — egli ha concluso — 
lotteremo insieme. E insieme 
vinceremo ». 

Romano Bonifacci 

Una immagine della manifestazione tenutasi domenica 
d'organizzazione dell'Alleanza 

a Napoli a conclusione della Confe­
renza 

Dalla Filcams 

Rivendicato 
il controllo 
pubblico sul 
collocamento 

La FILCAMS CGIL ha espo­
sto nel giorni scorsi la pro­
pria posizione In merito al 
problema del collocamento al­
la Commissione Lavoro del 
CNEL. La FILCAMS ha so­
stenuto anzitutto la piena va­
lidità, e la necessità per 1 la­
voratori del commercio e al­
bergo-mensa, di rendere im­
mediatamente operanti il 
principio e la norma contenu­
ti nella legge sullo «statuto» 
del diritti dei lavoratori, se­
condo cui le richieste di ma­
nodopera debbono venire ef­
fettuate con 11 sistema nume­
rico e non come ora con quel­
lo nominativo. A questo prin­
cipio possono essere fatte del­
le deroghe, ma sempre nel ri­
spetto della legge. Rendendosi 
conto, tuttavia, che l'attuale 
struttura e funzionalità del 
collocamento pubblico — per 
il quale da anni e da ogni 
parte oramai si sollecita una 
radicale riforma — sono ini­
donee a garantire un servizio 

basato sulla richiesta numeri­
ca, la FILCAMS ha solleci­
tato la istituzione di sotto­
commissioni speciali di cate­
goria frazionali o comunali 
con 11 compito di gestire 11 
servizio di collocamento sotto 
il controllo pubblico. 

E ciò anche sulla base di 
positive esperienze In atto in 
varie località per effetto di 
accordi unitari delle parti in­
teressate. 

LA FILCAMS esprime il 
proprio rincrescimento per lo 
atteggiamento dei sindacati 
della CISL e UIL, volto a 
mantenere l'attuale situazione 
ed a rendere inoperante su 
tale questione la legge sullo 
statuto dei diritti dei lavora­
tori. • Passi verranno in ogni 
modo compiuti d a l l a 
FILCAMS per realizzare una 
posizione unitaria in coinci­
denza con le esigenze di digni­
tà, di libertà, e con gli interes­
si reali dei lavoratori della 
categoria. 

Probabili 3 scatti 

Scala 
mobile: 
oggi la 

decisione 

Si riunisce oggi la Commis­
sione per la determinazione del­
l'indice del costo della vita per 
una decisione sugli scatti del­
l' indennità di contingenza a 
partire dal 1. maggio. In base 
ai dati sull'aumento dei prezzi 
sembra che l'incremento sarà 
eccezionale e potranno scatta­
re, quindi, tre punti. La deci­
sione sarà presa sulla base 
degli aumenti di prezzo della 
prima quindicina di aprile che 
comprendono, fra l'altro, l'au­
torizzazione governativa all'au­
mento del prezzo del cemento. 

Occorre appena ricordare che 
nemmeno la metà dei redditi 
di lavoro è protetta da una pur 
limitata scala mobile: ne van­
no escluse le pensioni (inden­
nizzate parzialmente con un 
anno di ritardo), gli assegni 
familiari, la parte di salario 
in franchigia fiscale, i redditi 
di lavoro autonomo (a domi­
cilio, artigiano, contadino, nei 
servizi), oltre a diversi tipi di 
indennità sociale, a cominciare 
da quella di disoccupazione. 

E' in questa gravissima si­
tuazione che viene scaricato 
sull'economia italiana il rincaro 
dei prezzi conseguente alle ri­
valutazioni monetarie svizzera, 
austriaca, tedesca, olandese. 
Inoltre il governo ha in serbo 
due amare pillole — che pensa 
di usare dopo il 13 giugno, spe­
cialmente se riuscirà a carpire 
un buon numero di voti alla 
DC e agli altri partiti di mag­
gioranza — e cioè le richieste 
padronali di aumentare il prez­
zo dello zucchero e quello dei 
prodotti petroliferi. Si tratta di 
richieste infondate sul piano 
dei costi, come del resto lo 
erano quelle dei cementieri, ma 
il governo cede volentieri alle 
pressioni del padronato rifiutan­
do soluzioni alternative. Cosi 
giovedì, al Comitato dei mini­
stri • per la programmazione 
(CIPE) si discuterà un < nuovo 
metodo per determinare il prez­
zo dei medicinali » che serve 
principalmente a giustificare gli 
alti prezzi dei prodotti. 

SI DISCUTE SUI TEMPI E LE MODALITÀ' DEGLI SCIOPERI ARTICOLATI 

Assemblee nelle fabbriche FIAT 
per decidere gli sviluppi della lotta 

Informazione dei sindacati sull'andamento della trattativa che riprende domani - FIOM, FIM e UHM de­
nunciano l'ambiguità della DC sulla difficile vertenza - Domani e giovedì fermate di 2 ore alla Mirofiori 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 10. 

In alcuni stabilimenti Fiat 
i consigli di fabbrica hanno 
già definito il programma dei 
prossimi scioperi per il mi­
glioramento delle condizioni 
di lavoro (otto ore articolate 
da effettuare nel corso di 
questa settimana). Alla Fiat 
Mirafiori (auto e fonderie) i 
lavoratori sciopereranno allo 
interno della fabbrica due ore 
mercoledì e due ore giovedì. 
effettuando assemblee, men­
tre venerdì anticiperà di 4 
ora l'uscita del secondo tur­
no e sabato il primo turno. 

Alle Ferriere sarà anticipa­
ta di quattro ore l'uscita sia 
giovedì che venerdì, fatta ec­
cezione per il turno di notte 
che sciopera otto ore venerdì, 
e per le acciaierie. Parco Rot­
tami, laboratorio chimico, che 
scioperano otto ore giovedì. 
In tutte le altre sezioni sono 
in corso le assemblee, che 
servono non solo a definire le 
modalità di sciopero, ma an­
che a dare a tutti i lavoratori 
la più ampia informazione sul­
l'andamento delle trattative. 
Proprio per questo motivo 
partecipano alle assemblee in 

Nel mondo 
del lavoro 

ALBERGHIERI. — Dalla mez­
zanotte di ieri sono in sciope­
ro per 48 ore in tutta Italia i 
lavoratori alberghieri. L'asten­
sione dal lavoro, proclamata 
dalla CGIL. CISL e UIL. è sta­
ta indetta per protestare contro 
il mancato inizio delle trattati­
ve per il rinnovo del contratto. 
Per lo stesso motivo la catego­
ria ha già effettuato altri sciope­
ri nazionali e articolati nelle set­
timane passate. Altre astensio­
ni dal lavoro, inoltre, sono in 
programma fino al 15 maggio. 
Manifestazioni e cortei, nella 
giornata di ieri, hanno avuto 
luogo in diverse città: a Roma 
hanno partecipato al corteo mi­
gliaia di lavoratori. 

AUTOTRASPORTATORI. — 
Dalle 20 di domenica fino alle 
6 di mercoledì prossimo si 
astengono dal lavoro gli auto­
trasportatori merci su strada, 
L'astensione è indetta dalle Fe­
derazioni nazionali di categoria 
della CGIL. CISL e UIL. 

La manifestazione è stata in­
detta in seguito alla rottura 
delle trattative per il rinnovo 
contrattuale. L'agitazione in at­
to prevede anche l'astensione a 
tempo indeterminato da ogni 
forma di lavoro straordinario. 

fabbrica i segretari nazionali 
dei tre sindacati e i membri 
del coordinamento nazionale 
del gruppo Fiat-Autobianchi-
OM-Weber. Domani per e-
sempio, si tengono assemblee 
in tutto lo stabilimento di Ri-
valta. all'OSA Lingotto e in 
tutte le sezioni della zona 
nord. 

Nelle prossime ore la Fiat 
dovrebbe recapitare ai sinda­
cati il suo documento sui cot­
timi. tempi, fasi di lavorazio­
ne. ecc.. che ha promesso di 
far pervenire prima della ri­
presa della trattativa fissata 
per mercoledì alle ore 16. 

Comunque la Fiat ha già 
preannunciato che non inten­
de modificare la sua rigida 
posizione su un punto fonda­
mentale: i tempi vuole conti­
nuare a stabilirli lei a suo 
arbitrio « concedendo > ai de­
legati soltanto di contestare 
la mancata applicazione dei 
suoi tempi e metodi. Mentre 
i comunisti e le forze politi­
che di sinistra e democrati­
che sono impegnati in una 
larga campagna di sostegno 
alla lotta dei lavoratori Fiat, 
nella Democrazia cristiana to­
rinese prosegue la polemica 
per la mancata partecipazio­
ne di una rappresentanza uf­
ficiale del partito all'incontro 
con i sindacati di sabato scor­
so (erano assenti anche re­
pubblicani e liberali). 

Di fronte alle critiche della 
sinistra di € Forze nuove », la 
segreteria dorotea non ha tro­
vato scusa migliore che dire 
di e non aver ricevuto l'invi­
to dei sindacati » (e lo ha co­
municato anche ad alcuni 
quotidiani). Questa menzogna 
ha provocato una replica di 
FIM-FIOM-UILM che in un co­
municato unitario, premesso 
che non intendono interferire 
nella polemica intema alla DC 
proprio per il rispetto delle 
autonomie reciproche dì sin­
dacati e partiti, e intendono 
tuttavia precisare che le or­
ganizzazioni sindacali aveva­
no provveduto a trasmettere 
gli inviti a mano direttamen­
te alle sedi provinciali dei 
partiti stess»: tutte le lettere 
sono state consegnate entro 
il primo maggio ». e commen­
tano: e II fatto che ora la 
segreteria provinciale DC giu­
stifichi la sua assenza al di­
battito motivandola con un 
presunto mancato invito è una 
posizione che si commenta da 
sola e manifesta la posizione 
dì critica dei dirigenti pro­
vinciali della DC rispetto al­
le lotte dei lavoratori (si ve­
da peraltro la posizione da 
essi già assunta in occasione 
dello sciopero per le riforme 
del 7 aprile) ». 

Michele Costa 

Eliminate le « paghe di posto » 

Intesa alla Richard -Ginori 
Giudizio positivo dei tre sindacati 

cordo all'esame dei lavoratori 

Si è conclusa con una ipo­
tesi d'intesa, che sarà sotto­
posta nei prossimi giorni al 
giudizio delle assemblee di 
fabbrica, la vertenza del grup­
po Richard-Ginori. che aveva 
al centro l'eliminazione del si­
stema delle paghe di posto, 
che si concretava In ben 17 
livelli per gli operai. La so­
luzione raggiunta con la fer­
ma azione dei lavoratori pre­
vede l'eliminazione totale di 
tutte le differenze retributive 
all'interno di ogni categoria 
nell'arco di un anno, unifi­
cando al livello più alto le va­
rie paghe, che si trasformano 
In superminimi collettivi di 
categoria inassorbibili. Le cin­

que categorie operaie avranno 
così un solo superminimo u-
guale. che andrà ad ogni lavo­
ratore inserito nelle varie ca­
tegorie. con l'abolizione di 
ogni discriminazione che fi­
nora ha diviso i lavoratori 
nell'ambito della stessa cate­
goria. 

Le segreterie nazionali 
FILCEA, FEDERCHIMICI e 
UILCID esprimono sull'Ipote­
si d'accordo un giudizio posi­
tivo per il notevole valore po­
litico che esso assume quale 
modo avanzato di contestazio­
ne all'organizzazione del lavo 
ro sulla quale 11 sistema era 
fondato. L'accordo porterà 
Inoltre un consistente bene 

- L'ipotesi d'ac-
del gruppo 

fido salariale alla quasi tota­
lità del lavoratori. In relazio­
ne alle voci di concentrazione 
con la Pozzi e la Smeriglio 
l'amministratore delegato del­
l'azienda ha comunicato nel 
corso delle trattative che si 
esclude ogni Ipotesi di con­
centrazione e che le prospetti­
ve della Richard-Ginori sono 
positive sia In riferimento al 
programmi di Investimenti che 
alla garanzia e allo sviluppo 
dei livelli di occupazione. La 
iniziativa sindacale continua 
ora nelle singole fabbriche per 
la contrattazione delle qualifi­
che. dei premi di produzione 
a per il superamento del cot­
timo. 

Dopo la votazione degli operai di Billancourt e le Mans 

La Renault ancora occupata 
Fallite le trattative della riunione di domenica tra sindacati ed aziende - Richiesto 

il risarcimento per gli operai degli stabilimenti chiusi per la serrata 

Dal nostro corni poidente 
PARIGI. 10 

Fallite le trattative di dome­
nica tra sindacati e direzione. 
l'assemblea generale del per­
sonale della Renault di Boulo-
gne Billancourt e di Le Mans 
ha deciso stamattina di prose­
guire l'occupazione delle due 
fabbriche per altre 24 ore. Quan­
to alle altre tre fabbriche Re­
nault, quella di Flins continua 
ad essere chiusa per ordine del­
la direzione, quella di Cleon 
è bloccata dallo sciopero senza 
occupazione dei luoghi di lavo­
ro e quella di Sandouville la­
vora soltanto al 50%. Stamatti­
na inoltre anche la fabbrica Re­
nault di Bruxelles ha fermalo 
il lavoro per esaurimento degli 
stock. 

Dieci giorni dopo l'inizio del­
lo sciopero di 5.500 operai spe­
cializzati di Le Mans. che chie­
devano una rivalutazione dei 
salari e il miglioramento delle 
condizioni di lavoro — sciopero 
che poteva essere risolto dalla 
direzione con una franca di­
scussione coi sindacati — tutto 
il complesso automobilistico è 
praticamente bloccato e soltan­

to gli uffici commerciali e am­
ministrativi sono al lavoro. 

Il guaio è che più i giorni pas­
sano più il fossato tra le of­
ferte della direzione e le ri­
chieste dei sindacati si allarga. 
Dieci giorni fa. come abbiamo 
detto, si trattava di regolare la 
posizione di alcune migliaia di 
operai. 

In un manifestino distribuito 
stamattina alla porta della casa 
madre di Boulogne Billancourt, 
la CGT illustra le origini della 
crisi e le responsabilità del suo 

allargamento a rutto il grande 
complesso automobilistico. In 
primo luogo, ricorda la CGT. 
non bisogna dimenticare che a 
Le Mans lo sciopero era nato 
dalla rivendicazione di 88 la­
voratori: se la direzione avesse 
accettato quelle rivendicazioni 
il costo dell'operazione sarebbe 
stato, per un anno intero, equi­
valente al prezzo di due auto­
mobili Renault di media cilin­
drata. Anche ammettendo che lo 
accordo, successivamente, aves­
se dovuto essere esteso a tutti 
i 5.500 operai specializzati di 
Le Mans la direzione avrebbe 

Bagato questo accordo 200 mi-
oni di lire all'anno: il che, 

commenta la CGT. è irrisorio 
se sì pensa che la cifra d'af­
fari della Renault ha toccato nel 
1970 i mille miliardi di lire 
e che. per contro, ogni giorno 
di sciopero significa una per­
dita netta di cinque miliardi. 

Ma la direzione, evidentemen­
te. ha fatto fin qui altri cal­
coli e prima di tutto un cal­
colo politico: l'accordo di feb­
braio. della durata di un anno, 
non può essere rimesso in que­
stione e rappresenta un e do 
ut des»: la direzione aveva 
concesso certi aumenti e certe 
riduzioni dei tempi di lavoro in 
cambio della «pace sociale». 
Ma i sindacati, che respingono 
ogni interpretazione abusiva de­
gli accordi, non sono disposti 
a cedere. Una nuova riunione 
tra le tre grandi organizzazioni 
sindacali da una parte e la di­
rezione delle fabbriche Renault 
dall'altra avrà luogo stasera. 
Domattina i dirìgenti sindacali 

riferiranno alle maestranze e 
queste, ancora una volta, vo­
teranno se proseguire o no la 
occupazione delle fabbriche. 

•• p-

Si prepara la settimana di lotta nelle campagne 

Mobilitazione 
dei braccianti 
per i contratti 

Le conclusioni del CC della Federbraccianti CGIL - Impegno nel 
processo unitario - A settembre il rinnovo del patto nazionale 

e nei prossimi mesi quello di 40 contratti provinciali 

Si è riunito a Roma nei giorni scorsi il Comitato Centrale della Federbraccianti. Sul 
due punti all'ordine del giorno (• Per l'avanzata contrattuale e sindacale della categoria: le 
scelte rivendicative, le lotte unitarie, le alleanze sociali ». « Per lo sviluppo del processo dal­
l'unità sindacale ») il Comitato Centrale ha ascoltato ed approvato le relazioni introduttive 
svolte rispettivamente, dai compagni Malvino Mariani, segretario nazionale e Feliciano Rog-
sitto, Segretario generale. « Di fronte alla gravità della attuale situazione nelle campagne — 
si dice nella risoluzione fina­
le — che vede gli agrari im-

Eegnati in una azione tesa a 
loccare l'avanzata delle con­

quiste sociali, civili e di po­
tere dei lavoratori — attra­
verso l'attacco al livelli di oc­
cupazione, il sabotaggio del­
la legge sul collocamento, la 
ondata delle disdette, il bloc­
co contrattuale, l'opposizione 
alla recente legge sulle affit­
tanze, la promozione di mani­
festazioni di carattere aperta­
mente eversivo e reazionario 
— il Comitato Centrale ha ri­
levato la necessità di un for­
te sviluppo del movimento 
bracciantile e contadino per 
respingere le provocazioni de­
gli agrari, far avanzare le 
condizioni dei lavoratori agri­
coli ed imporre al Governo la 
assunzione di impegni Imme­
diati. 

Lo scontro che si apre nelle 
campagne — si dice ancora 
nella risoluzione — per il rin­
novo di 40 contratti provincia­
li, del Patto nazionale di la­
voro e del capitolati colo­
nici In tutte le province del 
Mezzogiorno, dovrà portare ad 
una forte avanzata del lavora­
tori sul quattro punti fonda­
mentali della condizione lavo­
rativa: forti aumenti salaria­
li; nuova più avanzata pro­
fessionalità; rafforzamento e 
sviluppo del potere sindacale; 
contrattazione delle trasfor­
mazioni per un massiccio au­
mento dei livelli occupazio­
nali. 

Il Comitato Centrale ha ri­
levato che lo scontro contrat­
tuale va costruito attraverso 
una iniziativa immediata che 
dia il massimo sviluppo al 
movimento di lotta nelle 
aziende e nelle zone, genera­
lizzando ed estendendo a tut­
te le province le numerose 
ed importanti esperienze ve­
nute avanti in questi mesi. 
qualificandole decisamente sui 
temi di fondo. 

n Comitato Centrale della 
Federbraccianti ritiene essen­
ziale per il conseguimento di 
questi obiettivi di avanzata 
sociale e di riforma, un rapi­
do sviluppo del processo di 
unità sindacale nelle campa­
gne. A questo fine la risolu­
zione del CC impegna tutti 1 
quadri dirigenti e gli attivisti 
del Sindacato a far sì che nel­
le campagne, a tutti i livelli 
ed in tutte le sedi, si svilup­
pino una consultazione ed una 
discussione di massa sul­
le questioni e sugli obiettivi 
proposti per una forte avan­
zata sindacale e sociale del­
la categoria e per 11 progres­
so della democrazia e del po­
tere dei lavoratori. 

«Di fronte alla permanen­
za di una situazione di estre­
ma gravità e difficoltà nel 
processo unitario fra i sinda­
cati dei braccianti agricoli — 
determinata dalle posizioni an­
tiunitarie portate avanti, an­
che all'Interno delle loro Con­
federazioni — dal gruppi diri­
genti della PISBA-CISL e del­
la UISBA-UIL — 11 Comitato 
Centrale della Federbraccian­
ti — prosegue la risoluzione 
— facendosi interprete delle 
profonde e radicate istanze 
unitarie espresse da tutti 1 la­
voratori agricoli dipendenti e 
della già rilevata necessità di 
un rapido sviluppo del proces­
so unitario nelle campagne. 
riafferma: 

a) la propria convinzione 
che il processo di unità sin­
dacale è una scelta traguar­
data non a tempi futuri ed in­
certi. ma a breve termine. 

b) n proprio impegno ad 
aprire fra tutti I lavoratori 
agricoli e tutti i quadri diri­
genti. a qualsiasi livello ed In 
tutte le sedi possibili, un di­
battito di massa che parten­
do dalle scelte di politica ri-
vendicativa ed economica, af­
fronti i problemi dell'unità e 
dell'autonomia di classe del 
proletariato agricolo. 

e) Su questa base il C.C. 
della Federbraccianti propone 
al Consiglio Nazionale della 
FISBA ed al C.C. dellTJISBA 
un rapido incontro comune dei 
rispettivi massimi organi de­
liberativi per perfezionare e 
lanciare la piattaforma unita­
ria per il rinnovo del contrat­
ti. per programmare uno svi­
luppo unitario del movimento 
sui temi ed 1 modi unitari 
per la diffusione e la genera­
lizzazione dei delegati e del 
Consigli dei delegati e per 
rendere permanenti l rapporti 
tra 1 delegati del braccianti e 
quelli degli operai dell'Indu­
stria; per discutere franca­
mente tra gli organismi e tra 
I lavoratori 1 temi di fondo 
connessi all'unità organica e 
decidere anche nel settore 
agricolo forme organizzative e 
sperimentazioni funzionali al­
l'unità organica». 

Il Comitato Centrale della 
Federbraccianti. Impegna Infi­
ne tutte le proprie organizza­
zioni centrali e periferiche a 
provocare e sviluppare il di­
battito unitario a tutti i livel­
l i — a l centro, nelle province 
e nelle aziende — dando il 
massimo impulso alla piena 
realizzazione della « Settimana 
di lotte unitarie» nelle cam­
pagne dal 17 al 22 maggio e 
alla preparazione della Confe­
renza per una nuova politica 
economica e lo sviluppo del 
Mezzogiorno, indetta dalle 
Confederazioni, per fare di 
questi due Importanti momen­
ti due tappe iniziali di un nuo­
vo corso del rapporti unitari 
nelle campagne Italiane. 

ART1GIAM 

IL 26 MAGGIO 
CHIUSURA 

DEI LABORATORI 
La « giornata nazionale di lotta » promossa dalla CNA 

Il 26 maggio — per inizia­
tiva della Confederazione na­
zionale dell'artigianato (CNA) 
— gli artigiani chiuderanno i 
loro laboratori e manifesteran­
no in tutte le Provincie ed in 
tutti • 1 comuni per l'avvio di 
una politica economica nuova. 
diretta ad aumentare ia pro­
duzione e il reddito nazionale 
e contemporaneamente ad as­
sicurare una più equa distri­
buzione; ad aggredire gli squi­
libri sociali e territoriali del 
Paese: a promuovere l'aumen­
to incessante della occupazione. 

Questa volontà dell'artigiana­
to italiano di realizzare una 
svolta democratica nella poli­
tica economica, di cui le ri­
forme debbono rappresentare 
le condizioni iniziali, si mani­
festa in tutto il Paese, anche 
se la Confederazione Generale 
Italiana dell'Artigianato, dopo 
aver dichiarato il suo accordo 
sull'insieme delle rivendicazio­
ni ed averle anche sostenute 
insieme con la CNA e con le 
altre organizzazioni artigiane 
nei confronti del governo e del­
le assemblee legislative, non ha 
voluto realizzare l'unità nella 
azione sindacale diretta. 

La Confederazione Naziona-
nale dell'Artigianato, nell'asse 
mere pertanto l'iniziativa del­
la « giornata nazionale di lot­
ta » del 26 Maggio, rivendica 
anzitutto il diritto di essere con­
sultata su tutte le questioni at-

Al CNR 
arbitrarie 

trattenute 

sulle paghe 
Nuovi motivi di tensione 

si sono inseriti nella ver­
tenza del personale del 
Consiglio nazionale delle 
Ricerche — In agitazione 
per la soluzione dei pro­
blemi economici e norma­
tivi del proprio rapporto 
di impiego —, una vertenza 
che di recente ha provo­
cato In pratica il blocco 
delle attività della sede 
sede centrale del Consiglio 
per quasi quaranta giorni. 

La giunta amministrati­
va del Consiglio nazionale 
delle ricerche ha Infatti 
deliberato in marzo che al 
personale in agitazione 
vengano effettuate trattenu­
te sullo stipendio base se­
condo una valutazione del 
rendimento dei servizi e 
uffici dell'ente. La giunta 
amministrativa ha valuta­
to, in base a un ragiona­
mento d'insieme, il calo 
di produttività dell'ente a 
un 50 per cento relativa­
mente allo stesso periodo 
dell'anno precedente. In 
base a questa stima, ha de­
liberato di operare al per­
sonale che si riuniva in 
assemblea una decurtazio­
ne, rateizzata in un certo 
arco di tempo sullo sti­
pendio base del periodo 
in cui è avvenuta l'agita­
zione. Il provvedimento 
non è ancora entrato in 
vigore perché esistono al­
cune difficoltà tecniche nel­
la formulazione concreta. 

Dal provvedimento sono 
stati esclusi — riferiscono 
le agenzie — una sessanti­
na di impiegati, per lo più 
funzionari, che non avreb­
bero aderito all'agitazione. 

I sindacati hanno reagi­
to al provvedimento ecce­
pendo che l'accertamento 
della presenza e dell'effet­
tivo lavoro svolto deve es­
sere fatto con metodi il 
più possibile obiettivi e se 
i dirigenti del CNR non 
hanno, nel periodo di agi­
tazione, messo in piedi un 
tale metodo, non è possi­
bile sostituirlo con una va­
lutazione globale del ren­
dimento, tenuto conto, ol­
tretutto, che la diminuzio­
ne di rendimento dell'ente 
potrebbe avere altre cause 
aggiuntive, specie quelle 
che sono dibattute dalla 
stampa oramai quasi ogni 
giorno. 

tualmente sul tappeto, tra cui 
assume importanza fondamen­
tale l'azione per i poteri delle 
Regioni. 

« La CNA — dice una nota 
della Confederazione — chia­
ma gli artigiani a schierarsi 
in prima linea in questa batta­
glia, e sottolinea come in que­
sta fase costituente di un nuo­
vo potere, destinato a decen­
trare e a riformare in senso 
democratico lo Stato italiano. 
le forze sociali come l'artigia­
nato debbono essere — non 
meno delle forze politiche — 
le naturali interlocutrici di que­
sta riforma che deve soddisfa­
re le loro esigenze storiche. In 
questo contesto di azione de­
mocratica e in saldo legame 
con i grandi problemi di tut­
to il Paese, gli artigiani inse­
riscono le loro richieste rela­
tive alla riforma tributaria, al­
la riforma sanitaria, alla rifor­
ma urbanistica, alla sistema­
zione delle loro pensioni, ai 
problemi della perequazione 
delle tariffe delia energia elet­
trica. 

R I F O R M A TRIBUTARIA: 
Elevazione a un milione e 500 
mila lire della quota esente da 
imposta per tutti i redditi in­
feriori a 5 milioni; Applica­
zione dell'I.V.A. con aliquote 
scaglionate in modo tale da 
comportare una diminuzione 
sensibile e non un aumento del­
le imposte sui consumi medi: 
La esenzione degli artigiani da 
pesanti ed onerose tenute con­
tabili in merito a tali impo­
ste: La fiscalizzazione degli 
oneri contributivi attraverso la 
riforma tributaria. 

Queste richieste derivano dai 
seguenti principi: il concorso 
dei cittadini alla finanza pub­
blica in effettiva proporzione 
alle loro possibilità: la deri­
vazione dalle imposte dirette 
della parte prevalente del pre­
lievo fiscale; la possibilità di 
controllo da parte dei contri­
buenti sui criteri di esazione. 

RIFORMA SANITARIA: Ac­
celerare il passaggio dal siste­
ma mutualistico a quello fon­
dato sul Servizio Sanitario Na­
zionale; finanziamento del ser­
vizio attraverso la fiscalizza­
zione dei suo oneri; decentra­
lizzazione della erogazione del­
la assistenza attraverso le uni­
tà sanitarie locali coordinate 
dalle regioni col controllo de­
gli enti locali e delle rappre­
sentanze delle categorie inte-

RIFORMA URBANISTICA, 
POLITICA DELLA CASA E DEI 
TRASPORTI: Assicurare agli 
artigiani la possibilità di ac­
cedere alla proprietà della ca­
sa o del laboratorio, o di usu­
fruire degli stessi beni median­
te affitti contenuti, con la con­
cessione ad esso delle facili­
tazioni del credito fondiario, la 
partecipazione alle cooperati­
ve per la costruzione degli al­
loggi. il loro inserimento nelle 
graduatorie per la assegna­
zione degli stessi. 

In questo quadro si sollecita 
l'immediato invio alle Camere 
legislative dell'albo nazionale 
degli autotrasportatori e la sua 
approvazione, quale prima tap­
pa di avvio alla sistemazione 
del problema del traffico, e al 
fine di ottenere la prevista ta­
riffa nazionale obbligatoria, che 
consenta agli autotrasportatoli 
artigiani di godere di una più 
equa retribuzione. 

PENSIONI ARTIGIANE: Si 
sollecita il Parlamento a di­
scutere ed approvare la propo­
sta di legge — presentata per 
iniziativa popolare e promossa 
dalla C.N.A. — che prevede la 
parificazione dei minimi di pen­
sione degli artigiani con quel­
li dei lavoratori dipendenti, lo 
spostamento dei limiti di età 
pensionabile a 55 anni per le 
donne a 60 anni per gli uomini: 
la possibilità per gli artigiani 
di accedere a livelli di pen­
sione superiori ai minimi me­
diante il versamento di contri­
buti differenziati. 

PEREQUAZIONE DELLE TA­
RIFFE DELL'ENERGIA ELET­
TRICA: Si chiede l'attuazione 
di una nuova politica da par­
te dell'ENEL basata sulla pe­
requazione tariffaria, e tale da 
eliminare le odierne ingiusti­
zie a carico delle minori im­
prese. 

Quale misura immediata si 
sollecita il ripristino della ri­
duzione del 25 per cento sul-
Tammontare delle tariffp per 
installazioni di potenza fino a 
30 KW. approvata nel corso 
della discussione intomo al D.L. 
30 agosto 1968. n. 918. e «ca­
duta il 31 dicembre l i ft». 


